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Da Torino una risposta democratica e di massa contro gli attacchi eversivi 

Dopo i quartieri torna a Mirafiori 
il questionario contro il terrorismo 

Resi noti dal consiglio di Madonna di Campagna i r isultati dell ' indagine - Millecinquecento le risposte perve­
nute - L'iniziativa della FLM - In programma un conveg no che esaminerà le caratteristiche del terrorismo in città 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Del questionario 
dei quartieri torinesi contro 
il terrorismo si occupò, non 
molti mesi fa, tutta l'Italia 
politica. La maggiore notorie­
tà gli venne da chi accusava 
il documento, e in particolare 
le sue domande quarta e quin­
ta, di invitare 1 cittadini al­
la delazione di massa. Del 
questionario, dei risultati che 
ha dato, ha discusso ieri mat­
tina il quartiere Madonna di 
Campagna-Lanzo che dell'ini­
ziativa fu uno dei promotori. 
Alla manifestazione eiano 
presenti esponenti di altri 
quartieri, dell'ANPI. del Co 
mitato regionale antifascista. 

La discussione con certi ga­
rantisti in questa zona della 
periferia nord torinese si svi­
luppò nel pieno di un attac­
co terroristico costellato di 
episodi sanguinosi che il pre­
sidente del consiglio di quar­
tiere Torbazzi ha ricordato 
aprendo la manifestazione. Il 
28 febbraio 1979 nel bar Del­
l'Angelo di via Paolo Vero­
nese i due terroristi di Prima 
Linea Matteo Caggegi e Bar­
bara Azzaroni aprirono il fuo­
co contro la polizia e venne­
ro uccisi. Pare fossero in 
quel bar in attesa di attac­
care proprio la sede del co­
mitato di quartiere di Ma­
donna di Campagna. 

Qualche settimana dopo in 
Borgo San Paolo i terroristi 
tendono un agguato ad un'au­
to della polizia; pare voglia­
no vendicare i due morti di 
Madonna dì Campagna, ma 
uccidono lo studente Stefano 
Jurilli che sta tornando a 
casa da scuola. Qualche mese 
più tardi, il 18 luglio, i terro­
risti tornano ancora in via 
Paolo Veronese e uccidono il 
barista Carmine Civitate, ti­
tolare del bar Dell'Angelo. 

II questionario in Madon­
na di Campagna venne di­
stribuito e discusso con i cit­
tadini nel pieno di questa of­
fensiva terroristica che co­
nobbe altri episodi; si sco­
prirono tre covi, tre agenti 
furono feriti, due sedi di se­
zioni della DC subirono incur­
sioni. 

Quale è stata la risposta 
dei cittadini al questionario 
dei quartieri? Un opuscolo 
dal titolo « No al terrorismo », 
uscito in questi giorni a cu­
ra del consiglio di quartiere, 
ne riferisce compiendo altre­
sì un'interessante analisi. Nel 

quartiere in questi mesi sono 
stati distribuiti 15 000 questio­
nari; risposte pervenute 1.500. 
Sono state esaminate solo le 
domande prima, seconda, ter­
za e sesta poiché « le doman­
do quarta e quinta riguardan­
ti fatti e segnalazioni sono 
state trasmesse e visionate 
dalla magistratura come or­
gano competente ». 

Quante sono le risposte al­
le domande quarta e quinta? 

Cinque e riguardano — ha 
informato la magistratura — 
« segnalazioni di fatti concre­
ti di eccezionale serietà ». Un 
dato che abbraccia l'intera 
città lo conferma. « Sui 12.000 
questionari ritornati da tutta 
Torino le risposte alle do­
mande quarta o quinta sono 
state 35 in tutto ». 

Il pericolo della « delazio­
ne di massa », del « sospetto 
reciproco generalizzato », tan­

to agitato dai nemici del que­
stionario, non ha trovato con­
ferma nei fatti. Lo ha sotto­
lineato, concludendo la mani­
festazione, il presidente del 
Consiglio regionale Dino San-
lorenzo. Il questionarlo del 
quartieri ha invece assolto al 
suo ruolo primario: far riflet­
tere ì cittadini sul terrori­
smo, sulla necessita di com­
batterlo con le armi della de-
mocia/ia, con l'impegno quo-

Corteo a Milano per gli agenti uccisi 
MILANO — Una grande folla (nella foto) ha 
partecipato ieri mattina alla manifestazione 
organizzata dalle forze democratiche della 
zona della Barena a Milano in memoria dei 
tre agenti di pubblica sicurezza assassinati 
martedì scorso in via Sehievano da un « com­
mando » delle Brigate Rosse. 

La manifestazione è partita dal « cuore » 
del quartiere, piazza Miani, e ha percorso le 
vie della zona. In testa era schierato al com­
pleto il consiglio di zona, quindi le rappre­
sentanze dei partiti politici e dell'ANPI. La 
folla ha sostato alcuni momenti in via Santa 
Rita, davanti al luogo dove, l'estate scorsa, 
cadde l'agente della Digos Campagna, assas­
sinato da un terrorista. La manifestazione si 
è quindi conclusa in via Sehievano, dove 

martedì è stato compiuto l'eccidio dei tre 
poliziotti. 

Qui hanno preso la parola Angelo Borna-
ghi a nome dell'ANPI, Giuseppe Piroso del 
consiglio di fabbrica della Co.Ge.Co. (l'azien­
da davanti alla quale i tre agenti sono stati 
uccisi), il sindaco di Milano Carlo Tognoli e, 
infine, un rappresentante del coordinamento 
per il sindacato unitario della PS, che si è 
limitato a chiedere un minuto di silenzio per 
i tre caduti. 

Il sindaco di Milano ha affermato che « chi 
ha vissuto nella nostra città in questi giorni, 
chi ha avuto modo di vivere a contatto con 
la gente in queste ore, ha potuto verificare 
che l'assuefazione al terroiismo non esiste e 
non può esistere, e comunque non vale per 
Milano ». v . - • 

tidiano poiché « l'attacco alla 
libertà e alla democrazia ri­
guarda ognuno di noi ». 

Sanlorenzo ha proposto che 
l'iniziativa del quartlero Ma­
donna di Campagna di ren­
dere pubblici i risultati dell' 
indagine sul terrorismo sìa se­
guita dagli altri quartieri to­
rinesi. Questa decisione po­
trebbe essere annunciata il 24 
gennaio nell'anniversario del­
l'assassinio del compagno 
Guido Rossa. 

Questo nome ò stato ricor­
dato nel suo intervento dal 
rappresentante della Quinta 
Lega FLM di Mirafiori, Mon-
zeglio. « Si ò parlato di dela­
zione — ha detto il sindacali­
sta — ma chi, in nome e in 
difesa degli ideali e degli in­
teressi della classo operaia, 
denuncia i terroristi è soltan­
to un cittadino che fa il pro­
prio dovere ». 

Monzeglio aveva ammonito: 
in fabbrica non c'è solo in­
filtrazione dei terroristi, ma 
una loro organizzazione; le 
sue manifestazioni sono i me­
todi mafiosi di intimidazione 
contro i capi e i delegati. Per 
questo a Mirafiori si ripren­
derà con nuovo vigore la di­
stribuzione del questionario 
sindacale contro il terrori­
smo, nemico giurato dei la­
voratori e della loro volontà 
di progresso nella libertà. 

Sanlorenzo ha auspicato che 
il questionario sindacale sia 
ampiamente ripreso come «ri­
sposta alla centralità dell'at­
tacco alla struttura industria­
le, alla produzione e agli in­
teressi della classe operaia 
teorizzato in un recentissimo 
documento delle brigate ros­
se ». 

Si apre una nuova fase di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. Avrà un momento 
importante in un prossimo 
convegno che esaminerà le ca­
ratteristiche del terrorismo a 
Torino, il suo attacco al si­
stema carcerario, alle strut­
ture dello Stato, alla fabbri­
ca, alla produzione, alle for­
ze democratiche; vet rà aggior­
nata l'analisi e saranno pre­
cisate le torme di lotta più 
adeguate ed efficaci « superan­
do le forme della sola pro­
testa, della sola condanna, 
dell'assistenza alle vittime per 
far fronte al disegno del ter­
roristi che vogliono imporre 
al Paese la guerra civile ». 

Andrea Liberatori 

Dal nostro inviato 
FOLCiAKlA — «Sono CU CU 
duemila, ma sembrano qua­
si più loro Ut tutli gli altri, 
per la confusione che fan­
no ». « Loro » sono i com­
pagni romani risaliti fin 
quassù sull'altopiano di Fol-
garia, alla Festa nazionale 
defl'Unità sulla neve, così 
come li descrive una compa­
gna della Federazione di 
Trento, che ora cura insie­
me a molli altri l'orqaniz-
zazione del Festival. Un la­
voro duro, particolare, an­
che rispello agli altri Festi­
val nazionali: praticamente 
tutti gli ospiti debbono fa­
re almeno « un salto » all'uf­
ficio informazioni, perchè 
tutti hanno bisogno di sape­
re dov'è il tale albergo, co­
me si arriva alla tale fra­
zione, se Co ancora posto 
per dormire. 

E tutti insieme, quest'an­
no, saranno almeno 150 mi-
la, 50 mila più dell'anno 
scorso, ad arrivare quassù 
durante i dieci giorni della 
Festa. Così Folgaria non ce 
l'ha fatta a ospitarli lutti, 
c'è voluto anche Lavorone, 
un altro comune, subito a 
nordest, un altro altopiano, 
con tutte le sue piste da sci. 
gli alberghi, gli impianti di 
risalita: nove frazioni di Fol­
garia più Lavorone, questo 
è il « territorio » del Festi­
val 

Sabato e domenica, agli 
ospiti «iissi ». quelli che 
pernottano per tre o sette 
giorni, si sono aggiunti mi­
gliaia di visitatori proventen 

Enorme afflusso olla Festa dell'« Unita » 

In 150 mila 
sulla neve 
di Folgaria 

ti da tutta la regione. « Me­
no male che è nevicalo, sa­
bato — ci diceva un compa­
gno — altrimenti col con­
certo di Vecchioni scoppiava 
ti Teatro Tenda; se fosse 
stato bel tempo ne sareb­
bero aulvati altre centi-
7tain » 

Arrivando in treno, mezzo 
preferito (oltre ai pullman 
organizzati) dai tanti ragazzi 
che vengono quassù a scia­
re, il « clima » della Festa 
si comincia ad avvertire già 
alla stazione di Verona, E' 
lì che si « cambia » per Ro­
vereto, e ai compagni che 
arrivano con la linea Bolo-
qna-Drennero si aggiungono 
sul convoglio quelli partiti 
dal Piemonte e dalla Lom­
bardia. 

Sembrano treni speciali, e 
invece sono quelli « norma­
li », di linea. E' lì che si co­
mincia a parlare e a cono­
scersi, e i giovani, anche 
quelli che viaggiano in cop­

pia o in gruppi poco nume­
rosi, scendono a Rovereto 
già « fusi » in grandi comi­
tive. 

Ci si aspettava una confer­
ma del successo dell'anno 
scorso, invece ci si trova da­
vanti a un incremento che 
pone già problemi di a ge­
stione » Chi poteva prevede­
re l'arrivo, ad esempio, del 
duemila romani, di alcune 
centinaia di napoletani, to­
scani, perfino di alcuni ve­
nuti dalla Calabria, dalle Pu­
glie, di qualche decina di 
emigrati in Svizzera e Bel­
gio? 

Tutta la grande macchina 
del Festival > nota attorno 
all'Organizzazione- e così 
che la chiamano tutti, una 
presenza discreta ma costati 
te. Albergatori, ristoranti. 
perfino i negozianti sanno 
che « nel dubbio ». per qual­
siasi dubbio, bisogna rivol­
gersi lì, all'Organizzazione 
E, intanto, una dieho l'ai-

tra, si susseguono le inizia­
tive. dut'lle che distinguono 
questa Festa dell'Unità, sul­
la neve dalle centinaia di 
settimane bianche normali 
che si svolgono sul nostro 
arco alpino. 

Ieri mattina ha incantato 
l'esibizione acrobatica dei 
deltaplani, si è svolta la ga­
ia di fondo individuale per 
il Trofeo UlSP, mentre Te-
leneve, l'emittente del Festi­
val, trasmetteva (e continua 
a trasmettere) in tutta la 
regione gli avvenimenti più 
interessanti, t dibattiti che 
si svolgono alla Casa della 
cultura (ieri è stata la volta 
della « Medicina sportiva » 
col compagno Gian Giacomo 
Tessari, della commissione 
Industìia e Sanità della Ca­
mera, e di « partiti politici 
e società civile » col compa­
gno Milani, dell'ufficio di se­
greteria del PCI) 

Oggi inizia ti torneo di 
scacchi e dama (organizzato 
dall'ARCI di Forlì), quello di 
hockeii « per non esperti ». 
Alle i) (a Cornetto) gara di 
slalom gigante e (a Passo 
Coeì escursione guidata Al­
le 19 (frazione San Sebastia­
no) concerto di Paola Canta-
valli. Alle 20,30 da Teleneve 
incoritio col cammone di sci 
Franco Nones Alle 21 (fra­
zione Carbonare) concerto 
di Patrizia Lopez Sempre 
alle 21 (frazione Mezzomon­
te / concerto di Gabriella 
Munari Al Teatro Tenda bal­
lo liscio 

Saverio Paffumi 

L'atroce delitto di sabato sera alla periferia di Terni 

Uno squilibrato confessa: ho ammazzato 
il giovane e ne ho violentato la ragazza 
Dalla nostra redazione 

TERNI — Un giovane operaio 
di 28 anni, Giancarlo Rossi, 
abitante in via del Cervino, 
qualche segno di turbe men­
tali nel passato, ha confessa­
to davanti al procuratore del­
la Repubblica, dottor Massi­
mo Guerrini, di aver ucciso 
l'altra sera con un colpo di 
fucile al cuore il cineopera­
tore Paolo Menghini — anch' 
egli di 28 anni — e di aver­
ne ripetutamente violentato la 
fidanzata, Stefania Renotti, 23 
anni. I due giovani si erano 
appartati nella « 500 » di Pao­
lo Menghini, in una zona i-
solata a ridosso delle acciaie­
rie. Intorno alle 18 il giova­
ne s'era accorto che qualcu­
no li spiava. Ha fatto appe­
na in tempo a scendere dall' 
auto che un colpo di fucile 
lo ha ucciso all'istante. L'as­
sassino ha poi costretto la 

giovane a scendere dalla 
« 500 » e le ha usato violen­
za. 

Un delitto atroce, che ha 
turbato l'intera città, è sta­
to risolte nel giro di 24 ore. 
Eppure queste 24 ore sono 
bastate per dare la stura a 
sospetti infamanti, a dare m 
pasto alla solita congerie di 
pettegolezzi morbosi Stefania 
Renotti. Al punto che mentre 
ieri sera le agenzie ne forni­
vano il solo nome di batte­
simo, già ieri pomeriggio e-
ra possibile leggere e sapere 
tutto della sua vita privata, 
dei suoi fatti più intimi. Non 
solo: sembrava che Stefania 
conoscesse anche l'assassino, 
che non lo denunciasse per 
paura o per l'ansia di pro­
teggerlo. Niente da dire se 
le indagini hanno dovuto fru­
gare anche nella vita privata 
della ragazza: ma, come ca­

pita troppo spesso, si è an­
dati ben oltre e una ragazza 
violentata accanto al cadave­
re senza vita del suo uomo 
era già diventata, poche ore 
dopo, un « tipo vivace » — e 
si capisce bene quali ammic­
camenti offra quell'aggettivo 
— e quasi comohee dell'as­
sassino. 

Una prima ricognizione sui 
posto della tragedia e un e-
same delia vettura, alcune te­
stimonianze, quelle che sem­
bravano dichiarazioni con­
traddittorie di Stefania, sem­
brano aprire la via ad altre 
ipotesi. 

La giovane, a sua volta, a-
vrebbe dato scarne indicazio 
ni sull'aggressore: forse è un 
uomo sui 40 anni, un colbac­
co in testa, visto aggirarsi 
nella zona anche da altri te­
stimoni Si comincia a fru­
gare impietosamente nella vi­

ta privata di Stefania Renot­
ti. Comincia a circolare il so­
spetto che ella conosca l'as­
sassino, che non sveli altri 
particolari per paura o per 
altro. Dopo di che si va a 
ruota hbeia: Stefania ha avu­
to legami con altri uomini. 
I genitori avrebbero voluto 
che sposasse un altro e non 
Paolo Menghini. Forse è tor­
nata sul luogo della tragedia 
con alcuni suoi familiari e 
soltanto dopo ci si è decisi 
ad avvertire la polizia. 

Dopo 24 ore la verità: Pao­
lo Menghini è stato davvero 
ucciso da un « malato » che 
poi ha violentato anche la ra­
gazza; ma intanto Stefania ha 
avuto il tempo di subire al­
tre assurde violenze. 

g. e. p. 

Lo ha deciso il Consiglio regionale 

Agli enti locali 
i beni di 300 

IP AB in Piemonte 
La legge approvata da tutti i partiti tranne DC e MSI 

TORINO — Circa trecento dei 
millecinquecento IPAB — cioè 
istituti di assistenza e opere 
pie — del Piemonte saranno 
sciolti entro breve tempo e 
i loro beni passeranno agli 
Enti locali (Comuni, Consorzi 
tra comuni o Comunità mon­
tane). Lo ha deciso il Con­
siglio regionale con una leg­
ge approvata nell'ultima se­
duta da tutti i partiti, ad ec­
cezione della DC e del MSI. 

La legge regionale di scio­
glimento, in attuazione di leg­
gi nazionali come la 382 e il 
relativo decreto di attuazio­
ne (616) hanno suscitato un 
interesse particolare a causa 
dell'atteggiamento della DC 
che, con una uscita e a sor­
presa» nell'ultima seduta del 
Consiglio dello scorso anno, 
si ritirò dall'aula (fatto mai 
successo in questa legislatu­
ra) protestando verso il dise­
gno di legge presentato dalla 
Giunta, usando termini come 
« attacco alla libertà.. ». 

Che si trattasse di un at­
teggiamento improvvisato e 
totalmente strumentale è sta­
to dimostrato non soltanto dal 
comportamento diverso tenu­
to nella successiva seduta (ap­
punto quella in cui il prov­
vedimento è stato votato), ma 
anche dal fatto che la DC si 
è astenuta sul primo artico­

lo, quello di significato più 
politico. 

Infatti questa prima legge 
di scioglimento costituisce un 
passo importante nel passag­
gio dal sistema assistenziale 
esistente, basato su una miria­
de • di enti con competenze 
settoriali e finora sottratte di 
fatto all'intervento degli Enti 
locali, al sistema nuovo, co­
stituito da una rete di ser­
vizi sociali tra loro coordina­
ti e gestiti con indirizzo uni­
tario da Comuni o, meglio, 
dalle unita locali dei servizi, 
attualmente in fase di forma­
zione. Con questa legge ven­
gono sciolti gli IPAB non fun­
zionanti, quelli amministrati 
dagli EÒA e quelli con i con­
sigli di amministrazione a 
maggioranza pubblici. 

E gli altri IPAB? Risponde 
Mario Vecchione (PCI), as­
sessore all'Assistenza: « Dal 
primo novembre di quest'an­
no verranno sciolti anche tut­
ti gli altri, se non interver­
rà la riforma nazionale del­
l'assistenza, la mia costante 
preoccupazione è che in que­
sta delicata fase di cambia­
mento non si creino vuoti per 
ali utenti. Al centro di tutte 
le trasformazioni e le riforme 
ci deve essere l'uomo, con tut-

, te le sue esigenze ed i suoi 
bisogni » . 

Sempre più fitto il mistero sulla tragedia nel Casertano 

Il piccolo Pasquale vittima 
del commercio dei neonati? 

Decisiva sarà l'autopsia sul cadavere del bimbo di 40 giorni - L'ipote­
si del « furto » - Restano in carcere i due genitori e i l nonno paterno 

Dal nos t ro corr ispondente 

CASERTA — Il mistero si in­
fittisce. Ed ha assunto — do­
po il ritrovamento del pic­
colissimo cadavere nei pressi 
della foce dei regi laghi — 
le tinte di una misteriosa e 
allucinante tragedia. Il ritro­
vamento del cadavere del pic­
colo Pasquale Sferragatta di 
appena 40 giorni di vita non 
ha chiarito il « giallo » della 
sparizione del neonato (avve­
nuta due settimane fa), né 
— quindi — della sua fine. 
Inquirenti, magistrati, avvoca­
ti e cronisti, al di là dei lo­
ro diversi ruoli, si stanno 
arrovellando senza sosta pur 
di venire a capo di questa 
tristissima vicenda. Adesso, 
su un punto converge l'atten­
zione di tutti da quando, l'al­
tro ieri mattina, due caccia­
tori hanno scorto sulla via 
destra del canalone, il cada­
vere del bimbo: l'esame au-
toptico, effettuato l'altro ieri 
sera, e per il quale il perito 
si è riservato di far cono­
scere i risultati nelle prossi­
me ore agli inquirenti. 

Intanto, però, i due genito­
ri ed il nonno paterno del 
bimbo ucciso, sono sempre in 
galera sotto la pesante ac­
cusa di aver venduto il pic­
colo simulandone il rapimen- ' 

to. Proprio la definizione di 
questi capi di imputazione era 
stata nei giorni scorsi la cau­
sa di una violenta reazione 
polemica di uno dei legali de­
gli imputati: per l'avvocato 
Barletta mancava il moven­
te della vendita non essen­
do affatto disagiate, come in­
vece sostenevano gli inquiren­
ti, le condizioni economiche 
della famiglia Sferragatta. 

In conclusione — questa 1' 
opinione del legale — si trat­
tava di un a furto di neona­
to ». Qualcuno, insomma, ap­
profittando della momentanea 
assenza da casa dei tre com­
ponenti il nucleo familiare, 
aveva « trafugato » il piccolo. 

Nella zona, come in altri 
comuni del Casertano, infat­
ti, questo losco e triste traf­
fico sarebbe più che fiorente. 
Ora c'è il morto, ma la ri-

Detenuto s'impicca 
a Busto Arsizio 

VARESE — Nella cella dove si 
trovava recluso presso il carce­
re giudiziario di Busto Arsizio, 
si è impiccato con un lenzuolo 
fissato alle sbarre della fi­
nestra, il cinquantaquatt renne 
Giovanni Maria Riva di Pa­
gliano Olona (Varese). 

composizione del puzzle non 
appare per questo agevolata. 
Sono forse stati i « trafuga­
tori-genitori adottivi» a libe­
rarsi del piccolo, ormai di­
ventato una «prova» troppo 
ingombrante del traffico? Op­
pure i componenti di una va­
sta organizzazione che, tra 1' 
altro, si occupa di tali «com­
merci»? Delle due sembre­
rebbe più credibile la seconda 
ipotesi: si stenta, infatti, a 
credere che persone alla ri­
cerca di un figlio abbiano po­
tuto poi cinicamente soppri­
merlo. A sostegno di questa 
ipotesi ci sarebbe qualche e-
lemento che è trapelato no­
nostante lo strettissimo ri­
serbo degli inquirenti: il pic­
colo avrebbe avuto indosso 
gli stessi abitini che porta­
va al momento della sua 
« sparizione ». 

L'inchiesta, insomma, è 
quanto mai aperta: non si e-
sclude l'opera di un maniaco 
come non si escludono altre 
ipotesi. Che II piccolo, per e-
sempio, sia morto per una 
causa ancora da accertare, già 
all'inizio di questa amara sto­
ria e che i genitori, impauri­
ti, per ignoranza, abbiano 
montato questa vicenda si­
mulando il rapimento. 

Mario Bologna 

A Ercolano, presso Napoli Sequestro di persona sabato a Roma 

Agente accusato: sparò 
a un giovane in fuga? 

Volevano sequestrarlo: reagisce 
Rapito dai banditi suo nipote 

NAPOLI — Sembrava una sto­
ria drammatica, ma uguale a 
molte altre. Un pregiudicato 
— Pietro (Tozzolino, di 27 an­
ni, intercettato da un agente 
in macchina — conosciuto ad 
Ercolano, teatro dei fatti, e 
soprannominato « Peppe 113 », 
tenta di fuggire, minaccia 
con la pistola il poliziotto che 
è più svelto di lui, spara e 
Io ferisce gravemente tanto 
che Pietro Cozzolino giace in 
gravissime condizioni all'ospe­
dale Cardarelli di Napoli. 

Le cose invece sembrano 
stare in tutt'altro modo. Pie­
tro Cozzolino, esponente un 
pò* scapestrato — come af­
fermano i congiunti — di una 
famiglia dedita alla più con­
sistente e forse unica indu­
stria di Ercolano — il mer­
cato degli stracci -- ha bido­
nato di 20 milioni il suo­

cero di * Peppe 113 ». Falli­
ta una composizione pacifica 
della controversia — i Cozzo-
lino e il poliziotto si cono­
scevano bene — avviene la 
tragedia. 

Infine alcuni testimoni — 
fra i quaii il deputato di 
« Lotta Continua », Mimmo Pin-
to — dichiarano che Pietro 
Cozzolino non impugnava af­
fatto una pistola. I feriti af­
fermano che è stato colpito 
alle spalle e cosi cade la 
versione fornita da « Peppe 
113 »: ho fatto fuoco per di­
fendermi quando mi ha pun­
tato contro il revolver. 

Il magistrato che conduce 
le indagini interrogherà oggi 
Pietro Cozzolino, ma come 
parte lesa mentre i suol di­
fensori hanno chiesto 1 Incri­
minazione e il mandato di cat­
tura per l'agente. 

! ROMA — A ventiquattro ore 
dal sequestro di Carlo Teich-
ner — 30 anni, contitolare dì 
una famosa ditta di abbiglia­
mento — gli inquirenti han­
no potuto ricostruire, con 
maggiore precisione, le diver­
se e drammatiche fasi del 
rapimento. Il giovane è stato 
aggredito sabato sera, poco 
dopo le venti, da tre uomini 
armati e con il volto coper­
to da passamontagna. Carlo 
Teichner era appena entrato, 
in compagnia dello zio Enri­
co, in un garage pubblico di 
via Veio 37, nel cuore del po­
poloso quartiere di S. Gio­
vanni. 

Dopo i primi interrogatori, 
il magistrato ha accertato che 
la vittima designata dai tre 
banditi doveva essere in real­
ta lo zio Enrico Teichner, 57 
anni, amministratore della no­

ta azienda di confezioni Me­
ditai. I rapitori, infatti, en­
trati nell'autorimessa e mi­
nacciato il custode, sì sono 
diretti contro di lui. Il com­
merciante. però, ha intuito le 
loro intenzioni ed è riuscito 
a chiudersi all'interno della 
sua BMW 3200, parcheggiata 
proprio davanti all'ingresso 
del garage. Solo allora i ban­
diti si sono avvicinati alla 
Mini Minor 120 SL sulla qua­
le, nel frattempo, era salito 
Carlo Teichner. Per spaventar­
lo hanno frantumato il deflet­
tore della macchina. Lo han­
no quindi tirato fuori e Io 
hanno colpito in testa, col 
calcio di una pistola. 

Nel frattempo lo zio del 
rapito — ripresosi dallo choc 
— è uscito dalla BMW e ha 
inseguito l'auto dei banditi 
in fuga, una Fiat 128 verde 

con a bordo, sul sedile po­
steriore, il rapito. 

Sulla rampa del garage En­
rico Teichner ha esploso un 
colpo dalla sua pistola, una 
P 38 special. Il proiettile — 
contrariamente alle prime te­
stimonianze — non ha rag­
giunto la carrozzeria dell'au­
to in fuga, ma è andato a 
vuoto. 

Nella giornata di Ieri gli 
agenti della polizia scienti­
fica hanno fatto un minuzio­
so sopralluogo nel garage e 
all'interno della Mini Minor 
di proprietà del rapito, alla 
ricerca di elementi utili alte 
indagini. Dopo il rapimento 
sul posto erano subito accor­
si il colonnello Viti del Nu 
eleo investigativo dei carabi­
nieri e il vice capo della 
Squadra mobile della Questu­
ra, De Sena. 

La formula 127 non ha bisogno di 
presentazioni: ha fatto scuola e continua a 
fare scuola. Da 6 anni e sempre la macchina 
più venduta in tutta Europa. 
Con la versione "4 porte" la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 
La 127 "4 porte" ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantaggi di una 4 porte. 
Le due porte posteriori consentono infatti 
un comodo accesso accontentando tutti 

coloro che per particolari esigenze di 
trasporto erano prima costretti a ri\olgersi a 
modelli di categoria superiore. 
L'allestimento interno è quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
l'infaticabile ed economico 900 ce. 
Venite a vederla e scoprirete anche voi la 
grande praticità della 127 "4 porte". 
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Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


